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Un giudizio del direttore del progetto 
finalizzato chimica fine e secondaria 
del Cnr, professor Luciano Caglioti 

«Il momento è crìtico, 
ma non dobbiamo 

perdere il treno 
delle biotecnologie» 

Dopo ti grande scossone 
del 1973, legato alla subita­
nea comparsa, nella politica 
industriale, del fattore ener­
getico (fino ad allora ele­
mento stabile e a prezzo co­
stante), In tutto 11 mondo in­
dustrializzato si è ampliata 
la concorrenza sui mercati 
attraverso prodotti ad alto 
contenuto tecnologico. La fi­
la dei protagonisti si è allun­
gata e ad un estremo trovia­
mo nazioni come Usa, Giap­
pone, Germania occidentale, 
all'altro l paesi produttori di 
petrolio, che si avventurano 
nelle prime fasi della petrol­
chimica, o i paesi ricchi di 
forze di lavoro a buon mer­
cato (Cina, Corea, Singapore, 
Taiwan) che producono su 
tecnologie altrui. Fra l due 
estremi, fluttuano i paesi a 
cultura intermedia, compre­
sa l'Italia. 

Quest'ultima occupa una 
posizione di primissimo pia­
no, ma la tendenza appare, 
negli ultimi anni, quella di 
importare prodotti ad alto 
valore tecnologico, e di 
esportare prodotti a valore 
Inferiore. 

In questo contesto, la ri­
cerca farmaceutica assume 

Troppo spazio in questi anni alia 
chimica di base e poco a quella 

fine. Una fase di transizione 
I problemi della formazione 

degli esperti e dei prezzi 

mettere di non perdere 11 tre­
no delle biotecnologie nello 
sviluppo di nuovi tipi di me­
dicamento, di nuovi diagno­
stici, di vaccini. Come note 
positive, oltre alle attività 
del Progetti finalizzati, rile­
viamo l'attivazione (da rite­
nersi vicina) del Programma 
nazionale di ricerca per la 
chimica, comprendente una 
parte dedicata al farmaci, 
del Programma nazionale di 
ricerca sul farmaco (che do-
vrebbn seguire) e di un piano 
articolato per le biotecnolo­
gie, In preparazione, come 1 
precedenti, presso 11 ministe­
ro della Ricerca scientifica. 
Quest; plani prevedono fon-

' di destinati alle aziende per 
ricerche su settori di rilevan­
te valore strategico. 

Vi è tuttavia qualche nota 
negativa, ed in particolare la 
difficoltà che si incontra nel 
mettere in moto meccanismi 
Idonei per la formazione di 
esperti, ed il singolare siste­
ma del prezzi. Addestrare 
esperti è l'unico modo di af-

un ruolo del tutto speciale. 
Nel dopoguerra, l'Italia ha 
privilegiato nelle sue scelte 
la chimica di base, lasciando 
nella chimica fine (di cui la 
farmaceutica fa parte) un 
largo spazio al gruppi stra­
nieri. Per di più, la particola­
re legislazione italiana in 
materia di brevetti non pre­
vedeva la brevettabilità del 
farmaci, il che da un lato ha 
favorito il fiorire di piccole 
Industrie sostanzialmente 
formulatrlct, dall'altro ha 
scoraggiato la ricerca, salvo 
Importanti e significative ec­
cezioni. 

Nell'attuale fase di svilup­
po, l'industria italiana del 
settore sta affrontando una 
profonda transizione, deter­
minata dalla brevettabilità 
dei farmaci, finalmente inse­

rita nella legislazione italia­
na, e dallo sviluppo delle bio­
tecnologie. In questo conte­
sto, assistiamo a due tenden­
ze antitetiche: da un Iato, la 
progressiva acquisizione di 
gruppi Italiani di medie di­
mensioni da parte di gruppi 
stranieri (il che talvolta 
comporta uno smembra­
mento dei gruppi dì ricerca 
in Italia), dall'altro il poten­
ziamento delle ricerche pres­
so i gruppi più agili e attivi. 

La ricerca aziendale, che 
può avvalersi del fondi della 
legge 46 (fondo Imi e fondo 
per rinnovazione tecnologi­
ca), è supportata da qualche 
anno dal sempre maggiore 
contatto con la ricerca pub­
blica, realizzatosi nell'ambi­
to di alcuni progetti finaliz­
zati del Cnr. 

In un recente convegno 
svoltosi a Milano sui risulta­

ti e sulle prospettive del Pro­
getto finalizzato «Chimica fi­
ne e secondaria», il presiden­
te della Farmindustria fra 
gli altri ha riconosciuto il 
ruolo crescente avuto dalla 
ricerca pubblica, attraverso 
il Progetto finalizzato, negli 
ultimi anni. Così come nel 
campo dei diagnostici un po­
tente supporto alle attività 
applicative è stato dato (lo 
ha riconosciuto il dr. Romiti 
ad un convegno presso la So-
rin) dal Progetto tecnologie 
biomediche. 

In altri termini, il livello 
delle competenze è giudicato 
pienamente soddisfacente 
dagli operatori. Ci troviamo. 
quindi, in un momento assai 
critico, nel quale è necessa­
ria una mobilitazione delle 
forze aziendali e delle forze 
della ricerca pubblica, con 
un vigoroso supporto dei fi­
nanziamenti statali. Questa 
mobilitazione potrebbe per-

frontare argomenti nuovi 
come quelli citati, e di attiva­
re l'offerta latente di posti di 
lavoro presso 1 laboratori in­
dustriali. 

Per quanto riguarda i 
prezzi dei medicamenti, essi 
sono amministrati. Senza 
entrale nel merito del criteri 
del Sistema sanitario nazio­
nale, ma riferendoci agli 
aspetti industriali, il prezzo 
amministrato comporta un 
distacco da una reale econo­
mia di mercato. 

È per questo che nel Piano 
di settore del farmaci si inco­
raggiano meccanismi relati­
vi a questo problema che pri­
vilegiano 1 prodotti della ri­
cerca italiana, e Io svolgi­
mento di ricerche in Italia. 
Se attuato, il Piano di settore 
potrà produrre importanti 
effetti sulla ricerca farma­
ceutica. 

Luciano Caglioti 
Direttore progetto finalizzato 
chimica fme e secondaria Cnr 

L'ipertensione 
si combatte anche a tavola. 

Buona regola per chi ha la 
pressione alta è quella di 
evitare gli eccessi alimentari, 
soprattutto per quanto riguarda 
il consumo di sale. Moderazione 
quindi, non rinuncia ai piaceri 
della tavola. 

I danni del sale. 
Il sodio, elemento base del sale, 
tende a dilatare il volume del 
sangue e per questo è conside­
rato una delle cause dell'iperten­
sione, cioè della pressione alta 
Ma senza sale l'organismo subi­
rebbe scompensi ed effetti 
depressivi. 
Chi soffre di pressione alta 
dovrà perciò ridurre il consumo 
di sale e non superare la dose 
giornaliera di 2-3 grammi che 
medici e dietologi consigliano. 

CONTENUTO MEDIO DI SODIO 
DI ALCUNI ALIMENTI. 

(in milligrammi per 100 grammi di prodotto) 

Il sodio introdotto nell'organismo non è soltanto 
quello del sale con cui vengono cotti o conditi i cibi 
ma è anche quello che gli alimenti stessi contengono. 
Carni 
Costata di manzo 65 
Pollo arrosto 83 
Cotoletta di maiale 62 
Verdure 
Lattuga 12 
Melanzana 1 
Pomodoro fresco 3 

Insaccati 
Prosciutto cotto 876 
Mortadella 668 
P a n c a t a 1770 
Frutta 
Mela 1 
Pesca 0.5 
Arancia 0.3 

Fonte Tavole FAO. Agricolture Handbook n B Medicai Research 
Council. Bumies Minisrenum ìur Ernahrung Landwirtschafr und Forster! 

Novosal, i l sale dietetico 
che sa di sale. 
Accurate ricerche condotte nei 
laboratori Ciba-Geigy hanno . 
portato alla formula bilanciata di 

Novosal è un prodotto Ciba-Geigy. In farmacia. 

Novosal, sale dietetico a ridotto 
contenuto di sodio, integrato di 
potassio, che mantiene il sapore 
tipico del sale. 
Novosal è quindi un efficace 
coadiuvante nella terapia 
dell'ipertensione non solo 
perché riduce l'ingestione di 
sodio (50% rispetto al sale 
comune) ma anche perché 
contiene potassio che aiuta ad 
eliminare il sodio in eccesso. 
Novosal si mette in tavola come 
il sale comune e può essere 
consumato vantaggiosamente 
da tutti. 

L'attività della industria Crinos 

Farmaci biologici 
made in Italy 

e tutti «naturali» 
Sessantacinque miliardi di fatturato e 400 dipendenti: questi i dati aziendali - L'at­
tività di ricerca iniziata nel '47 - Impresa leader nei prodotti gastroenterologie! 

Sessantacinque miliardi di 
fatturato, dì cui 9 miliardi circa 
vengono dada Sis-Ter. una so­
cietà consorella, per 400 di­
pendenti. Sono queste le cifre 
della Crinos. un'industria far* 
maco-bio5og»ca spedalizzata in 
prodotti dì origine naturale, ri­
cavati cioè da sostanze animali 
o vegetali, al contrario dei pro­

dotti di sintesi che sono otte­
nuti attraverso procedimenti 
chimici. 

La Crinos. che è una società 
completamente italiana, opera 
in tutti e due i campi, ma nasce 
e si sviluppa soprattutto con i 
prodotti dì estrazione. 

Caratteristica dì questa so­
cietà. che può essere definita 

come a prototipo della media 
azienda, è la ricerca che la Cri­
nos ha praticato dal 1947 (an­
no di nascita deRa società) ad 
oggi senza soluzione di conti­
nuità e che gli ha permesso di 
acquistare un peso, per quanto 
riguarda la conoscenza e la pa­
dronanza della problematica 
farmacologica, superiore ri-

spetto a società che la supera­
no nettamente dal punto di vi­
sta del fatturato, ma che devo­
no la loro fortuna ad uno o più 
prodotti ottenuti su licenza da 
altre società. 

La scelta della Crinos di svi­
luppare la ricerca dipende da 
molte circostanze. «Ad esem­
pio — come sottolinea Massi­

mo Basagni amministratore de­
legato della società — dal fatto 
di essere riusciti per abilità o 
fortuna a ottenere subito dei ri­
sultati significativi in quel set­
tore, assicurandoci così un pro­
dotto valido che ci ha portato a 
un buon successo commercia­
le». 

Questa scelta è testimoniata 
anche dal numero del persona­
le impiegato nei servizi che. a 
differenza del numero dei pro­
pagandisti. è cresciuto negli ul­
timi anni potenziando settori 
quali ad esempio il controno di 
quahtà o i servizi aziendali di 
informatica a avviando così l'a­
zienda verso un futuro di terzia­
rio avanzato. 

E proprio l'informatica sta 
assumendo un ruolo sempre 
più importante; infatti, oltre al­
la contabilità vi sono altri setto­
ri dove essa può dare un valido 
supporto: pensiamo ad esem­
pio alla stesura dei piani di pro­
duzione (in una azienda farma­
ceutica la pianificazione bene 
produzione è molto importan­
te) o ai vari sattori dalla ricerca, 
che sono uno per la chimica. 
uno par la ricerche pre-cliniche 
a uno per le ricerche cliniche 

che è il settore più tipicamente 
medico. Nella ricerca pre-clini­
ca il computer dà un importan­
te aiuto per studiare meglio i 
farmaci fin dai primi momenti 
in cui si esaminano le caratteri­
stiche delle sostanze nuove. 
Inoltre vi sono dei settori come 
la farmacocinetica. che è lo 
studio delta modalità e dei 
meccanismi con cui le sostanze 
farmacologiche si distribuisco-
no nell'organismo, che proprio 
grazie al computer possono 
avere un grande sviluppo. Non 
dimentichiamo infine la possisi-
Età di archiviare e consultare 
velocemente una grande quan­
tità di informazioni per tenere 
sotto controllo il farmaco e i 
suoi effetti sui pazienti. 

La Crinos a questo riguardo è 
all'avanguardia, ed è sensibile 
al problema del «monitoraggio» 
dei farmaci, cioè la sorveglian­
za che si fa sui farmaci messi in 
commarcio e usati da un gran­
de numero dì individui provo­
cando magari effetti collaterali. 
Per quanto riguarda i prodotti 
Crinos è importante sottolinea­
re che il 55*60% di questi sono 
originali, ottenuti cioè nei labo­
ratori della società di Villa Guar­

dia, mentre il restante 40% è 
stato ottenuto in licenza da 
qualche altra casa. 

Il primo pilastro sui quale si 
regge la Crinos è quello dei pro­
dotti gastroenterologici dove vi 
è il cgliptide», un prodotto na­
turale efficace nel trattamento 
dette malattie gastriche. 

Come sottolinea Basagni, 
«non è il solito ami-ulcera ma 
un prodotto per i casi nei quali il 
paziente ha dei disturbi gastrici 
che non giustificano però l'in­
tervento dei medicinali più pe­
santi». 

Altro settore in cui opera l'a­
zienda è quello dei prodotti art-
ti-arteriosderoticì con 
r Ateroid, un prodotto detta ri­
cerca Crinos. ricerca, che ha di-
mostato &. essere efficace in 
tutti quei disturbi che global­
mente vanno sotto il nome di 
disturbi arterioscleroticì. 

La Crinos è presente poi an­
che nel campo cardiovascolare 
con fl Simo (originale Crinos). 
un prodotto totalmente innova­
tivo che uscirà tra poco a cui si 
è pervenuti dopo 20 anni di ri­
cerca. è questo un prodotto 

dalle interessanti proprietà fi-
brinolitiche che ha la capacità 
di intervenire sui trombi scio­
gliendoli e prevenendone la for­
mazione. Un altro pilastro quel­
lo degli amniotici che ha come 
sua punta di diamante la Fosfo-
midna. sviluppata in una nuova 
forma dai laboratori Crinos. che 
al contrario del solito le per­
mette di essere assorbita bene 
per via orale. La Fosfomìdna 
sarà in commercio entro breve 
tempo ed è particolarmente in­
dicata per le infezioni del cavo 
orale a per le applicazioni di ti­
po odontoiatrico. Un settore da 
non trascurare è quello dei pro­
dotti parafarmaceutid (quelli 
acquistabili senza ricetta medi­
ca) dove la società di Villa 
Guardia ha creato, attraverso 
delle sostanze originali ben tol­
lerate dal nostro organismo. 
dei prodotti per la cura dei ca­
pelli. 

Ultimi ma non per questo 
meno importanti i prodotti del­
la consorella Sis-Ter (sistemi 
terapeutici), anch'essa società 
di ricerca, che sono sia di tipo 
farmaceutico sia «Disposable» 
cioè usa e getta e che operano 

nel campo della dialisi e in quel­
lo dell'infusione (fleboclisi). La 
Sis-Ter produce inoltre piccole 
macchine per la dialisi ambula­
toriale o domidliare e stabiliz­
zatori di flusso quali ad esem­
pio il ftow stab. che serve per 
rendere costante l'infusione 
impedendo il formarsi di flussi 
di area-

Pur essendo una piccola so­
cietà la Sis-Ter è motto apprez­
zata anche all'estero dove 
esporta il 60% dei suoi prodot­
ti. Caratteristica di questa 
azienda è 3 fatto che la maggior 
parte dei prodotti esportati 
vanno negli Usa e in Germania. 
in paesi eròe tecnologicamente 
avanzati. L'esportazione riguar­
da inoltre •! know-how (cioè R 
metodo per realizzare i prodot­
ti); intensi, infatti, sono i con­
tatti con alcuni paesi per la pro­
gettazione di finee che produ­
cono i farmaci. La Crinos ci tie­
ne a mantenere la propria auto­
nomia. È però consapevole che 
oggi, se si sanno scegliere bene 
le forme di collaborazione, c'è 
la possibilità per un'azienda 
tutta italiana di operare con 
soddisfazione ottenendo grossi 
risultati. 


